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Oggi in particolare la Chiesa invita i laici a condividere il carisma 
di Istituti religiosi per ricevere e donare collaborazione e, 
camminare insieme con varietà di doni, per rispondere in modo 
concreto alle attese e povertà del nostro tempo. Accogliendo 
l’invito della chiesa e, aderendo al pensiero e al desiderio del 
nostro Fondatore ,abbiamo accolto sabato 2 luglio un gruppo di 
amici e, già collaboratori, che hanno manifestato il loro impegno 
durante la celebrazione eucaristica presieduta dal nostro 
vescovo Luciano Pacomio. 

Per farvi partecipi della nostra gioia e gratitudine verso il 
Signore e verso quanti hanno aderito, vi comunichiamo alcune 
delle loro testimonianze e chiediamo a tutti una preghiera. 

A Betania  Gesù ha manifestato tutte le sfaccettature del 

suo amore fatto di amicizia, affetto, premure, rispetto, 
dolore, sentimenti veri e limpidi… Gesù sapeva unire, 
rendere amici, creare un clima di accoglienza, elevare i 

cuori. 

A Betania tutto questo era facilitato dal clima che si viveva 

in quella casa ospitale dove il perdono rigenerava, il lavoro 
era servizio e la preghiera “la parte migliore”. 

Per Don Stefano Ferreri, fondatore della “Piccola Betania” 

delle Figlie del Cuore Misericordioso di Gesù” l’impegno era 
quello di ricreare l’atmosfera evangelica di Betania 

puntando ad un apostolato concreto e mirato alle persone.  

Da alcuni anni, piccoli gruppi, si riuniscono presso l’Istituto 
delle Suore di Betania per pregare insieme, leggere la 

Parola di Dio e riflettere su di essa, condividere le 
esperienze, preparare incontri e attività rivolte soprattutto 

ai ragazzi e cercano di rendersi disponibili alle necessità 
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delle loro parrocchie, “portando fuori” ciò che da questi 
incontri scaturisce. 

Questi piccoli gruppi sono via via cresciuti e, insieme, 

hanno sentito la necessità di collaborare con le religiose 
della Piccola Betania, proprio come era nello spirito del 

fondatore. 

Per questa ragione, Sabato 2 Luglio, alla presenza del 
Vescovo Luciano Pacomio, il gruppo “Amici di Betania” ha 

formalmente spalancato le sue ali.  

Leggiamo nella biografia di don Stefano Ferreri: “I valori 

umani e spirituali che egli intuì e scoprì dentro l’esperienza 
evangelica di Betania, in quel luogo di amicizia e fraternità 
con il Signore, sono ancora oggi riproposti come stile di vita 

dalla stessa “Piccola Betania”. 

Si tratta di una modalità di vivere il Vangelo che va anche 

al di là dell’appartenenza o meno ad una comunità 
religiosa. Don Stefano Ferreri cercava di far crescere questo 
“spirito” che si respirava nella “Piccola Betania” anche 

all’esterno…” 

… Proprio questo noi “Amici di Betania” abbiamo respirato 

…”ogni persona di buona volontà, pur rimanendo dentro il 
proprio impegno nel mondo, può raccogliere l’invito a 

riempire le proprie giornate con l’accoglienza, la 
condivisione, il servizio e l’annuncio, praticando una 
fraternità squisita proprio come a Betania di Palestina di 

2000 anni fa …” e proprio questo noi “Amici di Betania” 
cercheremo con gioia di mettere a frutto! 

Adry 

Accoglienza, preghiera, cammino di fede, testimonianza, 

condivisione, esperienza di vita comunitaria. 
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 Il tutto seguendo lo stile di Cristo alla luce del carisma di 
Betania.  

Sono questi gli ingredienti principali che, dopo un cammino 

iniziato da diversi anni,  ci hanno spinto, sabato 2 luglio, a 
costituire il gruppo degli Amici di Betania. 

Il gruppo è composto da persone di ogni età e di  ogni stato 
di vita (ragazzi, giovani, adulti, coppie, fidanzati, famiglie) 
che per vari motivi ruota intorno alla comunità della Piccola 

Betania, svolge insieme alle sorelle servizi nella comunità 
cristiana, si ritrova mensilmente per un’ esperienza di 

condivisione e di crescita nell’ascolto della Parola di Dio ed 
è aperto a chiunque voglia affiancarsi in questo cammino. 

La giornata di sabato ha visto l’affidamento e la 

consacrazione del gruppo nascente al Sacro Cuore di Gesù.  

La catechesi condotta da Padre Francesco Peyron  ed 

incentrata sul Sacro Cuore di Gesù, ci ha permesso di 
cogliere come la profonda origine della comunione che 
intendiamo vivere  tra noi è da trovare nel rapporto tra il 

Padre,  il Figlio e lo Spirito Santo. E’ proprio lì, nella Parola 
di Dio e nell’Eucarestia che noi scopriamo la bellezza, la 

gioia e la forza per vivere la comunione, la fratellanza, 
l’accoglienza. L’Eucaristia, celebrata dal Vescovo Luciano 

Pacomio, da don Fabio Rondano e don Bruno Mondino come 
ogni altra Eucarestia, è il segno per definizione della 
comunione, della relazione con gli altri, dell’ uscire per 

raggiungere i fratelli, dell’arrivare dove nessuno pensa di 
giungere. 

Tra i desideri più profondi che nutriamo verso questo 
gruppo  c’è la volontà di sostenerci nel vivere l’accoglienza 
dell’altro, in esperienze di vita comunitaria, di   aiutarci a 

non cadere nei mali del nostro tempo: chiusure, 
ripiegamento su se stessi, autoreferenzialità, egoismo, 

prevaricazione sull’altro; c’è la volontà di crescere nella 
fede, di conoscere meglio e vivere nel nostro quotidiano, in 
casa, in famiglia, sul lavoro, nella società,  il carisma di 
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Betania; c’è la volontà di affiancare le sorelle della Piccola 
Betania nei servizi che svolgono e nella testimonianza 
cristiana. 

Il Sacro Cuore di Gesù ci aiuti a vivere in comunione con 
Lui e i fratelli, diventando capaci di uscire da noi stessi ed 

essere pietre vive della Sua Chiesa. 

Elisa e Mattia 

“Mi hai chiamato, eccomi!”. Sono queste le poche ma 
significative parole che sabato 2 abbiamo pronunciato 
durante la celebrazione eucaristica presieduta dal Vescovo 

Mons. Luciano Pacomio. 

Ci siamo ritrovati alla Piccola Betania dove già ci ritroviamo 

mensilmente per pregare insieme, per leggere la Parola di 
Dio con riflessione e condivisione e soprattutto per 
preparare incontri e attività a favore dei giovani.  

Siamo dei ragazzi, famiglie, sposi, delle parrocchie di 
Lesegno, Murialdo, Carcare, Breolungi, Gratteria, Rifreddo, 

S Giovanni dei Govoni, una famiglia di Vicoforte e altre 
parrocchie della Diocesi di Mondovì, che abbiamo deciso di 
unirci concretamente assieme alle suore della Piccola 

Betania costituendo “GLI AMICI DI BETANIA”. 

Il nostro impegno? Continuare a collaborare con le religiose 

della piccola Betania, unendo i doni dello stato laicale con 
quello religioso per operare insieme con più possibilità e 

attenzione alle attese del nostro tempo, testimoniando la 
presenza di Gesù con la nostra vita quotidiana. 

Ringraziamo la Piccola Betania per l’accoglienza offertaci e 

la presenza del Vescovo, di don Fabio e don Bruno per aver 
celebrato la Santa Messa benedicendo il nostro nuovo 

gruppo e l’impegno presoci. 

Mela e Memi 


